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Cari Colleghi,

l’organizzazione di questo Convegno Nazionale di aggiornamento professionale in Odontoiatria, giunto ormai alla settima edizione, evidenzia con forza l’impegno del Coordinamento delle Commissioni Odontoiatriche siciliane e calabresi nell’aggiornamento culturale e professionale.
Questo Congresso,  come dimostra il successo delle diverse edizioni succedutesi nel tempo, ritengo di poter affermare che sia uscito ormai dall’ambito regionale confermando le riconosciute capacità organizzative delle CAO e il loro impegno nel valorizzare al meglio la figura professionale dell’Odontoiatra
La manifestazione che affronterà le più attuali tematiche culturali ed ordinistiche, ci auguriamo possa rappresentare un utile momento di aggiornamento e di confronto per i colleghi.

Al Congresso interverranno, con propri contributi scientifici, numerosi Studiosi di valenza nazionale ed internazionale che relazioneranno su diversi aspetti delle discipline odontoiatriche come la conservativa, l'implantologia, la parodontologia, l’ortodonzia, l’endodonzia, la protesi, e ritengo potranno contribuire all’aggiornamento professionale con un utile sintesi tra le esperienze derivate sia dalla ricerca che dalla pratica clinica.

Oltre agli aspetti culturali nel Convegno saranno affrontate, in sintonia con il ruolo istituzionale del comitato organizzatore, le più recenti tematiche normative connesse ai vari aspetti dell’attività libero-professionale.

In particolare, è desiderio di tutti i colleghi impegnati nell’organizzazione, e mio personale, analizzare e valorizzare l’aspetto etico e deontologico della prestazione sanitaria odontoiatrica, requisito fondamentale di una corretta pratica professionale. 

Il richiamo ai valori deontologici appare infatti attuale quando si affrontano delicati temi quali la medicina del rapporto di fiducia, l’alleanza terapeutica, la coerenza tra principi e comportamenti, il senso di responsabilità, e le scelte assunte in scienza e coscienza.
In questa ottica, la libertà di scelta individuale deve rappresentare uno strumento per perseguire l’interesse generale e non quello di parte. Comportamenti professionali legati esclusivamente al guadagno facile e che identificano nel paziente un consumatore a cui vendere una merce (che merce non è) generano comportamenti inaccettabili come ad esempio il prestanomismo.

La differenza, infatti, che sostanzia la prestazione intellettuale sanitaria volta a garantire una risposta etica alla domanda di salute generale ed orale, rispetto ad ogni forma di “vendita” di prestazione e/o di manufatti , non è certamente rappresentata dalla tariffa e dalla determinazione della stessa sulla base di un contratto tra venditore di salute ed acquirente, ma , invece,  dal rapporto empatico tra medico e persona.

L’obiettivo non è certo la riproposizione  di un atteggiamento  solidaristico, modello ormai superato nei fatti, ma lo sviluppo di un rapporto tra medico e paziente impostato su una corretta e scambievole informazione alla base di una prestazione d’opera intellettuale espressa in termini di fiducia e di scelte condivise.


Ritengo che questo momento di confronto congressuale, la competenza dei relatori , la divulgazione di corretti messaggi, la voglia di capire e cogliere il cambiamento potrà consentire continuità e positive prospettive nell’esercizio di una professione odontoiatrica libera e indirizzata verso l’eccellenza, quale garanzia di sicurezza e  qualità. 
Ci auguriamo infine che, anche in funzione dell’attività ordinistica prevista, questa occasione congressuale possa costituire un momento di utile dibattito all’interno della categoria e un effettivo momento di incontro tra il mondo odontoiatrico e la società civile.

Solo dal confronto e dalla condivisione, infatti, riteniamo può scaturire una figura professionale moderna, forte, ben inserita nel sistema, con un riconosciuto ruolo autonomo nel governo della professione. Una odontoiatria, in definitiva, capace di progettare il futuro valorizzando la propria attività e definendo senza ambiguità gli ambiti operativi e le sinergie con gli altri operatori del settore. 
Pippo Renzo

